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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  5  agosto  2009,  n.  49/R  

Regola m e n t o  di  attuaz io n e  della  legg e  regio n a l e  31  ottobr e  200 1 ,  n.  53  (Disc ip l i na  dei  
com m i s s a r i  nomin a t i  dalla  Regio n e ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  30,  par te  prima,  del  12.08.2009  )

Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA
EMANA
il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  sesto  comma,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to  regionale;

Vista  la  legge  regionale  31  ottobre  2001,  n.  53  (Disciplina  dei  commissa r i  della  Regione),  come
modifica ta  dalla  legge  regionale  28  aprile  2008,  n.  19,  e  in  particolare  l’articolo  14  della
medesima  legge  regionale  n.  53  del  2001;

Visto  il parer e  del  Comita to  tecnico  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  14  maggio  2009  ;

Visti  i  pareri  delle  competen t i  strut tu r e  di  cui  all’ar ticolo  29  della  legge  regionale  5  agosto
2003,  n.  44  (Ordinam en t o  della  dirigenza  e  della  strut tu r a  opera t iva  della  regione.  Modifiche
alla  legge  regionale  17  marzo  2000,  n.  26  “Riordino  della  legislazione  regionale  in  materia  di
organizzazione  e  personale”);

Vista  la  preliminar e  deliber azione  della  Giunta  regionale  del   3  giugno  2009;

Visto  il parer e  della  I Commissione  – Affari  istituzionali,  espresso  nella  seduta  del  9  luglio  2009;

Visto  l’ulteriore  pare r e  della  direzione  gener al e  della  Presidenza ,  reso  ai  sensi  dell’ar ticolo  16
del  regolamen to  interno  della  Giunta  regionale  Toscana  18  maggio  2009,  n.  1;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale   3  agosto  2009,  n.  691;

considera to  quanto  segue:

1.  la  disciplina  regolame n t a r e  attua tiva  della  l.r.  53/2001,  oggi  contenu t a  nel  regolamen to  2
gennaio  2002,  n.  4R,  richiede  di  esse re  modificata  per  adegua r l a  alla  effettiva  dimensione
dell’interven to  sostitu tivo  regionale  e  alle  modifiche  legislative  opera t e  con  gli  articoli  da  1  a  5
della  legge  regionale  28  aprile  2008,  n.  19;

2.  gli  interven t i  sostitu tivi  regionali  nel  corso  degli  anni  2001- 2008  si  sono  venuti  riducendo  nel
numero  e  si  sono  sempr e  più  qualifica ti  come  interven t i  rivolti  a  risolvere,  nelle  singole  mate rie ,
problema tich e  connesse  al  compimen to  di  atti  obbligatori  per  legge  o  ad  assicur a r e  la
continuità  amminis t r a t iva  di  enti  che  versano  in  situazione  di  crisi,  per  il sussis te r e  di  situazioni
che  ne  pregiudicano  il  regolar e  funzionam en to ,  compre se  quelle  derivant i  dalla  cessazione  a
diverso  titolo  dei  sogget t i  prepos ti  agli  organi  ordinari;  è  pertan to  cresciut a  l’esigenza  di  una
maggiore  specializzazione  e  responsabilizzazione  degli  organi  politici  e  tecnici  regionali  che,  in
ciascuna  mate ria ,  si  devono  attivare  in  fase  di  promozione  e  di  verifica  dell’at tività
commissa ri ale  in  funzione  degli  atti  che  devono  esse re  adotta ti  dal  Presiden t e  della  Giunta
regionale,  ment re  si  è  notevolmen t e  ridimensiona ta  l’esigenza  di  cent ralizzazione  delle
medesime  attività;

3.  è  a  tal  fine  necessa r io  prevede r e  che  il  procedime n to  di  nomina  dei  commissa r i ,  fin  dalle
ordinarie  iniziali  attività  di  diffida  o  di  preavviso,  e  la  successiva  adozione  di  diret tive  e  di  atti  di
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sospensione  e  di  revoca  degli  incarichi  vedano  la  primaria  partecipazione  dell’assesso r e  e  della
direzione  gener a le  competen t i  per  mate ria ,  e  che  le  conness e  fasi  tecniche  di  predisposizione
degli  atti  di  nomina,  di  accer t a m e n t o  dei  requisiti  per  la  nomina,  di  verifica  delle  attività
commissa r iali,  di  dichiarazione  della  cessazione  dell’attività  commissa r iale  si  svolgano  sotto  la
responsabilit à  della  direzione  genera le  medesima;

4.  è  oppor tuno  procede r e  alla  semplificazione  dei  procedime n t i ,  anche  in  attuazione  di  quanto
previsto  dall’ar t icolo  10,  comma  3,  primo  periodo,  della  l.r.  53/2001,  come  modificato  dalla  l.r.
19/2008,  preveden do:

a)  che  al  complesso  procedime n to  di  costituzione  e  di  gestione  amminis t r a t iva  dell’elenco  dei
candida ti  esterni  si  sostituisca  uno  strume n to  più  semplice,  consisten t e  nella  raccolta  delle
disponibilità  manifest a t e  da  sogget t i  este rni ,  i  cui  requisiti  per  la  nomina  siano  valuta ti  e
accer t a ti  nell’unica  occasione  effettivame n t e  necessa r i a  della  nomina;

b)  che,  per  l’identificazione  dei  requisi ti  di  onorabili tà ,  si  faccia  riferimen to  ai  medesimi
requisiti  previs ti,  in  via  gener al e,  per  le  nomine  della  Regione,  di  cui  all’ar ticolo  10  della  legge
regionale  8  febbraio  2008,  n.  5;

c)  che  non  sia  più  presc ri t to  in  via  gener a le  il preventivo  pare r e  dell’Avvocatu r a  regionale  sugli
schemi  di  bando  di  gara,  di  contra t t i  e  convenzioni  o  di  atti  transa t t ivi  del  commissa rio,
potendo,  all’occor renza ,  prevede rs i  nell’atto  di  nomina  forme  specifiche  o  semplifica te  di
controllo,  ai  sensi  dell’ar ticolo  8,  comma  5,  della  l.r.  53/2001;

5.  ai  fini  del  coordinam en t o  tecnico  dei  procedimen t i  di  nomina,  è  sufficien te  prevede r e  il
preventivo  pare r e  del  Comita to  tecnico  di  direzione  in  ordine  alle  propos te  di  diffida  o  di
preavviso;

6.  è,  tuttavia,  necessa r io  che  la  direzione  genera le  della  Presidenza  svolga  alcune  attività  che
per  loro  natura  richiedono  di  esse re  svolte  unitar iam e n t e :  acquisizione  delle  disponibilità  alla
nomina  da  par te  di  sogget t i  esterni  alla  regione;  adozione  degli  atti  concerne n t i  le  anticipazioni
di  cui  all’ar ticolo  9  della  l.r.  53/2001;  predisposizione  della  relazione  al  Consiglio  regionale;
predisposizione,  ove  occorr a,  degli  atti  di  adegua m e n t o  delle  attività  commissa r iali  in  corso;

7.  per  il  cara t t e r e  complessivo  dell’interven to  normativo,  è  necessa r io  procede r e  alla  integr ale
sostituzione  del  regolam en to  di  attuazione  della  l.r.  53/2001,  provvedendo  alla  sostanziale
conferm a  di  preced en t i  disposizioni,  o  alla  loro  modifica  parziale,  e  alla  contes tu al e  abrogazione
del  regolame n to  n.  4R/2002;

8.  è  accolto  il  pare r e  della  Prima  Commissione  consiliare  –  Affari  istituzionali  ed  è
consegue n t e m e n t e  adegua to  il testo  del  regolame n to;

si  approva  il seguen te  regolam en to

 Art.  1  
 Disposizioni  per  l'adozione  degli  atti  di  diffida  e  di  preavviso  di  compet en z a  del  Presiden te

della  Giunta  regionale  (artt.  3  e  4)  

 1.  Il  President e  della  Giunta  regionale,  per  le  nomine  dei  commissa r i  di  propria  competenza  per  le  quali
occorra  la  previa  adozione  di  atti  di  diffida  o  di  preavviso  di  cui  agli  articoli  3  e  4  della  legge  regionale  31
ottobre  2001,  n.  53  (Norme  per  la  nomina  di  commissa r i  della  Regione),  provvede  alla  diffida  o  al
preavviso  su  propos ta  dell’assesso re  regionale  compete n t e  per  materia .  

 2.  Sulla  propos ta ,  reda t t a  nella  forma  di  decre to  del  President e  della  Giunta  regionale ,  è  acquisito  il
preventivo  parere  del  Comita to  tecnico  di  direzione  (CTD).  

 3.  La  propos ta  di  diffida  o  di  preavviso  indica:  
a)  i presuppos t i  di  legge  statale  o  regionale  per  la  nomina  del  commissa r io;  
b)  l'ente  da  diffidare  o le  amminist r azioni  intere ss a t e  al  preavviso;  
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c)  in  caso  di  diffida,  l'inadem pim e n to  o le  irregolari t à  riscont r a t i ;  
d)  in  caso  di  preavviso,  le  funzioni  e  le  attività  che  devono  essere  eserci ta t e ,  ovvero  gli  interven t i  o  le

opere  che  devono  essere  realizzati;  
e)  il  termine  entro  il  quale  l'ente  diffidato  deve  adempie re ,  ovvero  il  termine  entro  il  quale  le

amminist r azioni  preavvisat e  devono  dichia ra r e  la  disponibili tà  a  provvede re  autonoma m e n t e ;  
f)  l’organo  del  comune,  della  provincia  o  della  città  metropolitana  che  ha  assunto  il potere  sosti tutivo

sulla  base  di  disposizioni  che  l’ente  ha  adot ta to  per  l’autonomo  esercizio  di  detto  pote re ,  ovvero  la
manca ta  adozione  delle  disposizioni  medesime;  

g)  le  strut tu re  della  direzione  genera le  che  hanno  accer t a to  la  sussis tenza  dei  presuppos t i  di  legge
per  l'avvio  del  procedimen to  di  nomina  e  a  cui  gli  enti  destina t a r i  sono  tenuti  a  comunica re  le
proprie  dete rminazioni.  

 4.  In  caso  di  diffida,  alla  propost a  è  allega t a  l'individuazione  di  uno  o  più  sogget ti  che  sono  ritenut i  in
possesso  dell 'espe ri enza  e  dei  requisiti  professionali  per  la  nomina  a  commissa r io.  Detta  individuazione
può  anche  essere  effettua t a  in  un  momento  successivo,  in  occasione  della  conclusione  del  procedime n to  di
nomina.  

 5.  Gli  atti  di  diffida  e  di  preavviso,  una  volta  adot ta ti ,  sono  comunica ti  alle  direzioni  genera li  intere ss a t e .  

 6.  Decorsi  i  termini  indicati  nell'a t to  di  diffida  o  di  preavviso,  la  direzione  generale  compete n t e  per
mater ia  predispone  gli  atti  consegue n t i .  

 7.  Si  procede  ai  sensi  del  presen t e  articolo  anche  nel  caso  previs to  dall'ar ticolo  4,  commi  3  e  4,  della  l.  r.
53/2001 .  Alla  eventuale  concessione  dell'ulte riore  termine  per  l'attuazione  di  quanto  indicato  nell'a t to  di
preavviso  provvede  il diret tor e  della  direzione  generale  competen t e  per  mate ria .  

 Art.  2  
 Sogge t t i  che  possono  essere  nominati  com missari  (art.  10,  com ma  3)  

 1.  Il  provvedimen to  di  nomina  dà  atto,  ai  sensi   dell’ articolo  10  della  l.r.  53/2001 ,  della  qualificazione
professionale  o dell’esperienza  amminist r a t iva  del  sogget to  nomina to  commissa r io,  avuto  riguardo  al  titolo
di  studio  consegui to,  alle  esperienze  professionali  svolte  o  in  corso,  alle  cariche  e  agli  incarichi  ricope r t i
nella  Regione  o in  enti,  aziende,  società  ed  organismi  pubblici  e  privati.  

 2.  In  ogni  caso,  il  sogge t to  individuato  deve  possede r e  requisiti  di  onorabili tà.  Ricorrono  i  requisi ti  di
onorabili tà  in  caso  di  assenza  delle  medesime  cause  di  esclusione  di  cui  all’  articolo  10  della  legge
regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  mater ia  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi
amminist r a t ivi  di  compete nza  della  Regione).  

 3.  Non  può  essere  nomina to  chi  è  sta to  a  suo  tempo  revoca to  dall’incarico  di  commissa r io  per
inadempim en to  o per  gravi  irregolar i t à .  

 Art.  3  
 Disponibilità  di  sogget t i  esterni  alla  nomina  a com missario  e  trattam e n to  dei  dati  (art.  10,

com ma  3)  

 1.  Al  fine  di  consent i re  il  più  celere  svolgimen to  dei  procedimen ti  di  nomina,  i  sogge t ti  este rni  alla
Regione  possono  dichiar a re  prevent ivam e n t e  la  propria  disponibili tà  ad  essere  nomina t i  commissa r i .  

 2.  La  dichiar azione  di  disponibili tà  alla  nomina  di  commissa r io  è  inviata  alla  direzione  general e  della
Presidenza .  La  dichia razione  contiene  i  dati  anagrafici  e  di  residenza  dell’inte r e s sa to.  La  dichiar azione
contiene  altresì,  sotto  la  forma  di  dichia razione  sostitu tiva  di  atto  di  notoriet à ,   i seguen t i  elemen ti:  

a)  titolo  di  studio  e  esperienze  professionali;  
b)  cariche  e  incarichi  ricoper t i  in  enti,  aziende,  società  ed  organismi.  

 3.  Le  dichia razioni  sostitutive  di  atto  di  notorie tà  sono  sogget t e  a  verifica  di  veridicità ,  da  par te  della
direzione  genera le  compete n t e  per  materi a,  in  occasione  del  procedime n to  di  nomina,  ai  sensi  dell’ar ticolo
4,  comma  6.  

 4.  Presso  la  direzione  generale  della  Presidenza   è  tenuto  ed  aggiorna to ,  in  formato  car taceo  o
elet t ronico,  l’elenco  dei  sogget ti  che  hanno  dato  la  propria  disponibilità  alla  nomina  a  commissa r io.  

 5.  Dell’elenco  fanno  parte  anche  i  sogge t t i  che,  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen t e  regolame n to ,
risultano  iscrit ti  nell’elenco  già  costituito  ai  sensi  del  regolamen to  approva to  al  Presiden te  della  Giunta
regionale  con  d.p.g.r .  n.  4/R  del  2002.  

 6.  Nell’elenco  sono  riport a t i  i seguen t i  dati,  relativi  a  ciascun  sogget to:  
a)  nome,  cognome,  data  e  luogo  di  nasci ta ;  
b)  residenza  anagrafica;  
c)  titolo  di   studio  e  esperienze  professionali;  
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d)  cariche  e  incarichi  ricoper t i  in  enti,  aziende,  società  ed  organismi.  

 7.  I  dati  raccolti  sono  trat t a t i  ai  fini  esclusivi  del  presen t e  regolame n to  secondo  quanto  previs to  dal
decre to  legislativo  30  giugno  2003,  n.  196   (Codice  in  mate ria  di  protezione  dei  dati  personali)  e  dalla
consegue n t e  normativa  regionale .  

 8.  I  sogget ti  che  hanno  dichiar a to  la  propria  disponibili tà  alla  nomina  a  commissa r io  possono  in  ogni
tempo  comunica r e  eventuali  variazioni  dei  propri  dati  o  chiede rn e  la  cancellazione.  

 9.  Si  procede  altresì  alla  cancellazione  dei  dati  quando  viene  accer t a t a ,  in  fase  di  verifica,  la  perdi ta  dei
requisiti  di  onorabili tà  di  cui  all’articolo  2,  comma  2.  

 10.  I  dati  possono  essere  comunica ti ,  ai  fini  dei  procedime n t i  previsti  dal  presen t e  regolam en to ,  anche
median te  rete  telematica  interna ,  esclusivamen t e  agli  uffici  regionali,  ovvero  agli  organi  compete n t i  per  la
nomina  dei  commissa r i  di  cui  alla  l.r.  53/2001 . 

 11.  Sul  sito  web  della  Giunta  regionale  è  reso  disponibile  al  pubblico  il  modello- tipo  di  presen t azione
della  dichiar azione  di  disponibilità  di  cui  al  presen t e  articolo.  

 Art.  4  
 Nomina  del  com missario  (artt.  5,  10,  14)  

 1.  Salve  diverse  disposizioni  di  legge,  l'organo  competen t e  provvede  alla  nomina  del  commissa r io  con  le
modalità  di  cui  al  presen t e  articolo.  

 2.  Le  nomine  di  competenza  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  sono  effettua t e  su  propost a
dell’assesso re  compete n t e  per  mater ia .  

 3.  I  commissar i  regionali  di  cui  all' articolo  2,  comma  2,  della  l.r.  53/2001  possono  essere  scelti
esclusivamen t e  tra  i  dirigenti  dell'amminist r azione  regionale  o  di  altre  amminist r azioni  pubbliche.  Prima
di  procede r e  alla  nomina,  l’assesso re  competen t e  per  mate ria  acquisisce  il parere  del  CTD,  che  accer t a  se
le  attività  e  le  funzioni  regionali  da  svolgere  mediante  l'attività  commissa r i ale  possono  essere  svolte
utilmente  e  tempes t ivame n t e  in  via  ordinaria  dalle  stru t tu r e  regionali.  

 4.  Prima  di  effettua r e  la  nomina,  la  direzione  general e  compete n t e  in  mater ia  provvede:  
a)  ad  acquisire  l’accet t azione  dell’incarico  da  parte  dell’inte r e s sa to;  
b)  ad  accer t a r e  che  il  sogge t to  cui  conferire  l'incarico  sia  in  possesso  dei  requisi ti   di  cui  all'ar t icolo

2;  
c)  ad  acquisire  la  dichia razione  sostitu tiva  di  atto  di  notoriet à  dell'inte r e s s a to ,  relativa  alla

sussis tenza,  al  momento  della  nomina,  dei   requisi ti  di  onorabilità  di  cui  all’ar ticolo  2,  comma  2;  
d)  ad  acquisire  l'autorizzazione  di  cui  all' articolo  10,  comma  4,  della  l.r.  53/2001 ,  nel  caso  in  cui  il

sogget to  cui  conferire  l'incarico  sia  dipende n te  di  una  pubblica  amminis t r azione;  
e)  ad  acquisire  dalla  stru t tu r a  della  direzione  general e  competen t e  per  l’organizzazione  gli  elemen ti

di  cui  all' articolo  10,  comma  5,  della  l.r.  53/2001 , nel  caso  in  cui  il sogge t to  cui  conferire  l'incarico
sia  dipende n t e  dell'amminis t r azione  regionale;  

f)  ad  acquisire  dalla  stru t tu r a  della  direzione  general e  competen t e  per  l'organizzazione,  nel  caso  di
dipenden t e  regionale  cessa to  dal  servizio,  la  sussis tenza  di  eventuali  divieti  previsti  dalla  legge  per
il conferimen to  di  incarichi.  

 5.  Se  sussis te  urgenza  a  provvede r e ,  l’accert a m e n t o  della  sussis tenza  dei  requisi ti  sogge t tivi  e
l'acquisizione  delle  autorizzazioni  o  degli  altri  elemen ti  previsti  dal  comma  4  sono  effet tua t i  entro  dieci
giorni  dalla  data  di  adozione  dell’atto  di  nomina.  In  tal  caso,  l'at to  di  nomina  può  rinviare  ad  un  successivo
atto  aggiunt ivo  la  regolazione  degli  aspet t i  dell'incar ico  connessi  alle  verifiche  suddet t e .  

 6.  La  verifica  della  veridicità  delle  dichiar azioni  rese  dal  sogget to  intere ss a to,  comprese  quelle  rese  in
occasione  della  presen tazione  della  dichiar azione  di  disponibili tà  di  cui  all’ar ticolo  3,  è  avviata ,  ai  sensi  di
legge,  dalla  direzione  generale  competen t e  per  mater ia ,  prima  di  procede r e  alla  nomina.  Per  i sogge t t i  di
cui  all’ar ticolo  3,  la  verifica  relativa  alle  esperienze  professionali  e  alle  cariche  o  agli  incarichi  ricoper t i
può  essere  limitata  ai  requisiti  ritenut i  congrui  ai  fini  della  nomina.  In  caso  di  urgenza  le  verifiche  sono
avviate  entro  dieci  giorni  dalla  data  di  adozione  dell’at to  di  nomina.  

 7.  Nell'a t to  di  nomina  sono  indicati  gli  elemen ti  di  cui  all' articolo  5  della  l.r.  53/2001 , nonché:  
a)  il presuppos to  di  legge  per  la  nomina  del  commissa r io;  
b)  l'inadem pim e n to  o la  irregolar i t à  riscont r a t i ;  
c)  gli  estremi  dell'avvenu ta  diffida  o del  preavviso,  e  il termine  di  scadenza  decorso;  
d)  l'avvenu ta  accet t azione  dell'inca rico  commissa r i ale  da  parte  dell'in te r e s s a to;  
e)  le  modali tà  di  comunicazione  dell'a t to  di  nomina  all'en te  sostituito,  idonee  a  garan t i re  la  certezza

della  data  di  ricevimento.  

 8.  Gli  effett i  e  gli  obblighi  che  derivano  dalla  nomina  ai  sensi  dell' articolo  7  della  l.r.  53/2001  sono  indicati
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in  modo  analitico,  anche  mediante  rinvio  alle  singole  disposizioni  dell'a r ticolo  medesimo.  

 Art.  5  
 Direttive  al  com missario  (art.  6,  com ma  1)  

 1.  Le  diret t ive  di  cui  all' articolo  6,  comma  1,  della  l.r.  53/2001  possono  essere  adot ta t e  con  nota  scrit t a
dell 'organo  che  ha  provveduto  alla  nomina,  comunica t a  al  commissa r io  con  modalità  idonee  a  garan t i re  la
certezza  della  data  di  ricevimen to .  

 2.  Le  diret t ive  di  compete nza  del  President e  della  Giunta  regionale  sono  adot ta t e  su  propost a
dell’asses sor e  competen t e  per  mate ria .  

 Art.  6  
 Sospensione  e  revoca  degli  incarichi  (art.  11)  

 1.  L'organo  competen t e  alla  nomina  provvede  alla  sospensione  dell'inca rico  di  commissa r io,  nei  casi
previs ti  dall’ articolo  11  della  l.r.  53/2001 ,  dando  conto  delle  modalità  di  accer t a m e n t o  della  temporan e a
impossibilità  allo  svolgimento  del  manda to  commissa r i ale .  

 2.  Prima  di  procede r e  alla  revoca  per  inadem pienze  o  gravi  irregolari tà  nell'a t tuazione  del  manda to
commissa r i ale ,  è  richiest a  al  commissa r io  una  memoria  giustificativa,  da  trasme t t e r e  entro  cinque  giorni.  

 3.  Nei  casi  di  sospensione  o  di  revoca  dell'inca r ico,  l'organo  competen t e  provvede  contes tu alm e n t e  alla
nomina  di  un  sostitu to.  

 4.  Gli  atti  di  sospensione  e  di  revoca  dei  commissa r i ,  di  compete nza  del  President e  della  Giunta  regionale ,
sono  adot ta t i  su  propos t a  dell’asses sor e  competen t e  per  mate ria  e  predispos ti  dalla  direzione  general e
compete n t e  per  mater ia .  

 Art.  7  
 Indenni tà  e  rimborso  spese  (artt.  10  e  14,  com m a  1,  lettera  e)  

 1.  L'organo  competen t e  alla  nomina,  nello  stesso  atto  di  nomina  o  in  atti  aggiuntivi,  può  stabilire  che  sia
att ribui ta  al  commissar io  una  indennit à ,  ai  sensi  dell' articolo  10  della  l.r.  53/2001 .  Se  è  stabili ta,
l'indenni tà  è  sempre  forfeta ria .  L'atto  di  nomina  può  motivata m e n t e  rinviare  la  dete rminazione
dell 'indenni t à  al  momento  della  dichiar azione  di  cessazione  dell'at t ività  commissa r i ale .  

 2.  Fermo  restando  il  cara t t e r e  forfeta r io  e  unita rio  dell'indenni tà ,  l'indenni tà  può  essere  eroga ta  per
parti ,  con  anticipazioni  non  inferiori  al  mese,  quando  è  prevista  una  dura t a  dell'incar ico  superiore  a
sessan ta  giorni.  

 3.  L'eventua le  proroga  dell'at t ività  commissa r i ale  non  compor t a  l'automa t ico  adegua m e n to  dell'indenni t à .

 4.  Se  è  stabilita  l'indenni tà ,  quest a  può  essere  dete rmina t a  rinviando  alla  misura,  per  l'intero  o  in
percent u a le ,  dell'indenni t à  o  del  corrispe t t ivo  previs to  per  l'organo  sostituito.  Se  l'organo  sostitui to
percepisce  una  indennit à  o  un  corrispe t t ivo,  l'indenni tà  non  può  essere  superiore  all'indenni t à  o  al
corrispe t t ivo  dell’organo  sostitui to,  in  effet tivo  godimen to  da  parte  di  ques to  al  momento  della  nomina  del
commissa r io,  ovvero  dallo  stesso  effet tivame n t e  percepi to  nell’anno  preced en t e .  A tal  fine  non  è  rilevante
l'esercizio  di  tutti  o  di  alcuni  dei  poteri  dell'organo  sostitui to.  Il  limite  massimo  dell’indennit à  del
commissa r io  di  cui  al  presen t e  comma  ha  riguardo  al  tempo  previsto  di  svolgimento  del  manda to
commissa r i ale  e  all’indenni tà  o  al  corrispe t t ivo  in  godimen to  o  percepi ti  per  uno  stesso  periodo
dall’organo  sostituto.  

 5.  Se  la  sostituzione  riguard a  una  pluralità  di  organi  o  organi  collegiali,  l'indenni tà  non  può  essere
superiore  all'indenni t à  o  al  corrispe t t ivo  più  elevati,  riferiti  all'organo  monocra t ico  sostituito  ovvero  al
componen t e  dell'organo  collegiale  che  percepisce  l'indenni t à  o  il corrispe t t ivo  più  elevati .  

 6.  Le  variazioni  delle  indenni tà  o  dei  corrispe t t ivi  dell'organo  sostitui to,  che  si  verificano  nel  corso  del
manda to  commissa r i ale ,  non  compor t ano  l'automa tico  adegua m e n t o  dell'indenni t à  del  commissa r io,
neanche  quando  abbiano  effetto  retroa t t ivo.  Tale  adegua m e n to  dell'indenni t à  è  consent i to  solo  se
espres sa m e n t e  stabilito  nell'a t to  di  nomina;  in  ogni  caso,  l'at to  di  nomina  non  può  stabilire  adegua m e n t i
da  accer t a r e  dopo  la  conclusione  dell'a t t ività  commissa r iale .  

 7.  Quando  il  commissa r io  è  sta to  nomina to  per  la  realizzazione  di  interven t i  o  di  opere  di  interess e
pubblico,  e  debba  provvede r si ,  ai  sensi  dell' articolo  8,  comma  8,  della  l.r.  53/2001 ,  alla  prosecuzione
dell 'a t t ività  commissa r i ale ,  l'indenni t à  può  essere  dete rmina t a ,  in  misura  forfeta r ia ,  anziché  ai  sensi  del
comma  4,  in  riferimen to  al  costo  di  realizzazione  dell'in te rven to  o  dell'ope ra ,  dedot to  dal  quadro
economico  di  spesa  compre nd e n t e  i  costi  di  realizzazione  e  gli  oneri  tecnici.  In  assenza  del  prede t to
quadro  economico  di  spesa  è  assunta  a  riferimen to  la  previsione  del  costo  dell'inte rven to  o  dell'ope ra ,
indicata  nella  richies ta  di  commissa r i am e n to .  

 8.  Se  l'organo  compete n t e  alla  nomina  ritiene  di  dete rmina r e  l'indenni t à  ai  sensi  del  comma  7,  l'indenni t à
è  calcolata  secondo  le  seguen t i  percent u a li:  
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a)  per  importi  fino  a  500.000,00  euro:  da  un  minimo  del  tre  per  cento  ad  un  massimo  dell'otto  per
cento  dell'impor to;  

b)  per  la  par te  dell'impor to  che  eccede  i  500.000,00  euro:  da  un  minimo  dell'uno  per  cento  ad  un
massimo  del  tre  per  cento  della  par te  medesima.  

 9.  Nel  caso  in  cui  il  commissa r io  sia  incarica to  di  complet a r e  interven t i  o  opere  già  avviati,  il  costo  di
riferimen to  è  desunto  dal  quadro  economico  di  realizzazione  dedot to  il valore  degli  interven t i  o  delle  opere
già  realizzati.  In  ques to  caso  gli  oneri  tecnici  sono  ricalcola ti  in  percen tu a l e  sulle  opere  residue.  

 10.  Quando  l'organo  sostituito  non  percepisce  indennit à  o  corrispe t t ivi  e  non  si  provvede  ai  sensi  dei
commi  7,  8  e  9,  l'indenni t à  del  commissa r io,  se  stabilita,  è  dete r mina t a  in  cifra  fissa.  

 11.  In  tut ti  i casi  previs ti  dal  presen te  articolo,  se  è  stabilita  l'indenni tà ,  quest a  non  può  essere  inferiore  a
200,00  euro  né  superiore  a  200.000,00  euro.  

 12.  Al commissa r io  spet t a  il rimborso  spese  nei  casi  e  nella  misura  previsti,  al  momen to  della  nomina,  per
i dirigent i  regionali.  Il  rimborso  spese  spet ta  anche  nel  caso  in  cui  l'organo  competen t e  per  la  nomina  non
abbia  attribui to  alcuna  indennit à  per  l'incarico.  

 Art.  8  
 Vigilanza  sulle  attività  com missariali  (art.  8,  com mi  10  e  11)  

 1.  I  commissar i  nominat i  dal  Presiden t e  della  Giunta  regionale  sono  tenuti  a  trasme t t e r e  alla  direzione
general e  compete n t e  per  mater ia ,  con  cadenza  periodica  indicata  nell'a t to  di  nomina,  una  relazione
sull'a t t ività  svolta,  sulle  residue  attività  necessa r i e  al  complet am e n to  dell'inca rico  e  sulle  eventuali  cause
ostative  che  ne  impediscono  la  conclusione.  Per  i commissa r i  nomina ti  per  la  realizzazione  di  intervent i  o
di  opere,  nella  relazione  è  indicato,  altresì ,  lo  sta to  cui  è  pervenuto  il  relativo  procedimen to
amminist r a t ivo.  

 2.  La  direzione  genera le  può  formulare  osservazioni  e  richiede re  chiarimen ti ,  ai  quali  il  commissa r io  è
tenuto  a  dare  tempes t iva  rispost a .  Nell'ambito  di  tale  procedimen to,  possono  essere  anche  richies te  copie
di  altri  atti,  la  cui  conoscenza  è  necessa r ia  per  la  valutazione  del  manda to  stesso.  Possono  comunqu e
essere  richiesti  in  qualsiasi  momento  rappor t i  informa tivi  sul  manda to  conferito.  

 3.  Ulteriori  prescr izioni  possono  essere  stabilite  nell'a t to  di  nomina  o  nelle  diret t ive  o  negli  atti
aggiunt ivi.  

 4.  La  vigilanza  sulle  attività  commissa r i ali  di  compete nza  di  altri  organi  è  eserci ta t a  dall'organo  che  ha
effet tua to  la  nomina,  secondo  le  modalità  stabilite  nell'a t to  di  nomina  o  nelle  diret t ive  o  negli  atti
aggiunt ivi.  

 Art.  9  
 Cessazione  dell'attivi tà  com missariale  (art.  12)  

 1.  Il  manda to  commissa r i ale  si  conclude  entro  il  termine  previsto  dall'a t to  di  nomina  o  dagli  atti
aggiunt ivi.  

 2.  Il  commissar io  è  tenuto  a  presen ta r e  una  relazione  finale  sull'at t ività  svolta,  sui  risulta ti  consegui ti ,
sulle  spese  sostenu te  in  caso  di  anticipazioni  previste  all' articolo  9  della  l.r.  53/2001 ,  sugli  incarichi
affidati,  sui  contenziosi  insorti .  

 3.  Relativame n t e  ai  commissa r i  nomina t i  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale,  la  direzione  genera le
competen t e  per  mate ria  propone  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  l'atto  di  dichia razione  della
cessazione  dell'a t t ività  commissa r i ale .  Analoga  procedur a  è  adot ta t a  nei  casi  di  cessazione  di  singole  par ti
del  manda to  conferito.  La  dichiar azione  di  cessazione:  

a)  dà  atto  che  l’incarico  a  suo  tempo  affidato  è   concluso;  
b)  indica  i sogge t ti  che  subent r a n o  negli  eventuali  rappor t i  attivi  e  passivi  instaur a t i  dal  commissa r io,

qualora  l'atto  di  nomina  non  abbia  dispos to  in  meri to.  Indica  altresì  gli  atti  o  le  attività  residuali
che  il  sogge t to  incarica to  dell'a t t ività  commissa r iale  deve  compiere  entro  un  termine  stabilito  per
assicura re  la  continui tà  amminist r a t iva  e  il subent ro  degli  enti  sostituit i.  

 4.  La  cessazione  dell'a t t ività  commissa ri ale  può  essere  dichia ra t a  d'ufficio  per  il  venir  meno  dei
presuppos t i  che  hanno  dato  luogo  al  commissa r ia m e n to .  

 Art.  10  
 Anticipazioni  (art.  9)  

 1.  La   direzione  generale  della  Presidenza,  previa  richies ta  del  diret tor e  della  direzione  gene ra le
competen t e  per  mate ria ,  può  provvede r e ,  nei  limiti  delle  disponibilità  di  bilancio,  alle  anticipazioni
previste  all' articolo  9  della  l.r.  53/2001  quando  ricor rono  le  situazioni  previs te  dal  comma  1  del  prede t to
articolo,  nonché  quando  l'ente  sostituito  non  ha  ancora  approva to  il bilancio  di  previsione  annuale .  
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 2.  È  esclusa  la  possibilit à  di  effettua r e  anticipazioni  da  parte  della  Regione  nei  casi  previsti  dall' articolo
13,  comma  6,  della  l.r.  53/2001 . 

 Art.  11  
 Relazione  al  Consiglio  regionale  (art.  15)  

 1.  La  direzione  generale  della  Presidenza  predispone  la  relazione  di  cui  all’ articolo  15  della  l.r.  53/2001 . 

 2.  Ai  fini  di  cui  al  comma  1,  le  direzioni  generali  competen t i  per  mater ia  trasme t tono  alla  direzione
genera le  della  Presidenza  gli  atti  di  nomina  e  di  cessazione  dei  commissa r i  nomina ti  dal  President e  della
Giunta  regionale,  entro  quindici  giorni  successivi  alla  loro  adozione.  

 Art.  12  
 Disposizioni  finali  e  transitorie  

 1.  Quando  deve  provvede r si  alla  nomina  di  commissa r io  liquidatore  e  la  legge  che  ha  previs to  la
liquidazione  non  reca,  in  tutto  o  in  par te ,  gli  effetti  e  gli  obblighi  che  derivano  dalla  nomina,  questi  sono
stabiliti  nell'a t to  di  nomina,  sulla  base  dei  principi  desumibili  dalla  l.r.  53/2001  e  dalla  legge  che  ha
previs to  la  liquidazione ,  applicabili  al  caso  in  attuazione  dell' articolo  13,  comma  4,  della  l.r.  53/2001 . 

 2.  Per  quanto  non  espre ssa m e n t e  disciplina to  dal  presen te  regolamen to,  si  applicano  le  disposizioni  della
l.r.  53/2001 . 

 3.  Le  norme  del  presen te  regolamen to  si  applicano  anche  ai  commissa r i  che  risultano  già  nomina ti  dal
Presiden te  della  Giunta  regionale  al  momen to  dell’entr a t a  in  vigore  del  regolamen to  medesimo.  Sono  fatti
salvi  gli  atti  già  adot ta t i  ai  sensi  del  regolame n to  approva to  con  d.p.g. r.  n.  4/R  del  2002 .  La  direzione
genera le  della  Presidenza  predispone ,  ove  occorr a ,  i decre t i  di  adegua m e n t o  delle  attività  commissa r iali  in
corso;  trasme t t e  altresì  alle  direzioni  generali  compete n t i  per  mate ria  i  fascicoli  relativi  alle  istanze,  alle
diffide  e  alle  attività  commissa r iali  in  corso.  

 Art.  13  
 Abrogazioni  

 1.  Dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen t e  regolamen to  è  abroga to  il  regolame n to  approva to  con
d.p.g.r .  n.  4/R  del  2002 . 

 Art.  14  
 Entrata  in  vigore  

 1.  Il  presen te  regolame n to  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  nel  Bollet tino
Ufficiale  della  Regione  Toscana .  
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